
SUPERARE I SUSSIDI 
DANNOSI PER L’AMBIENTE

Politiche fiscali ed economiche  
per la sostenibilità ambientale 

Ridurre l’inquinamento e 
l’uso delle risorse naturali, 
contrastare i cambiamenti 

climatici: sono questi gli obiettivi 
principali delle politiche europee e 
nazionali in campo ambientale. Tra i 
mezzi per raggiungere tali scopi, c’è 
il superamento dei sussidi dannosi 
per l’ambiente. Il primo passo per 
questo è l’individuazione di quali 
siano tali sussidi, effettuata in Italia 
tramite la predisposizione del 
Catalogo dei sussidi ambientalmente 
favorevoli e sfavorevoli, curato 
dal Ministero dell’Ambiente. Il 
catalogo è in continua evoluzione e 
l’aggiornamento è effettuato tramite 
l’analisi dei sussidi esistenti e dei 
relativi impatti nei diversi settori 
(attività produttive, agricoltura, 
energia, trasporti ecc.). 

Nel servizio, un primo sguardo 
su quali azioni siano necessarie 
per perseguire il percorso di 
decarbonizzazione e individuare 
i passaggi per abolire i sussidi ai 
combustibili fossili, che sono un 

ostacolo agli investimenti nella 
produzione di energia pulita. 
Un secondo aspetto individua alcuni 
elementi per intraprendere un 
cambiamento di paradigma verso 
una riforma fiscale ecologica, che 
partendo dalle responsabilità delle 
istituzioni arriva anche alle scelte 
dei cittadini/consumatori. Queste 
ultime, infatti, sono altrettanto 
importanti per sostenere le scelte 
politiche e vincere le resistenze 
da parte di quei settori industriali 
che si basano ancora su processi 
ad elevato impatto ambientale e 
climatico. 
La revisione della normativa 
ambientale e fiscale è la chiave per 
regolamentare tutte quelle attività 
che hanno un possibile impatto 
ambientale, senza tuttavia essere 
penalizzate da un punto di vista 
economico, ma aprendo anzi nuove 
opportunità di sviluppo. Introdurre 
nuovi sussidi ambientalmente 
favorevoli è un modo intelligente 
per favorire un’industria più 
sostenibile. (DM)




